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Visto l'articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, "Legge di stabilità 2016", il 
quale prevede che, al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle 
persone affette dal gioco d'azzardo patologico, come definito dall’Organizzazione mondiale della 
sanità, presso il Ministero della Salute sia istituito il Fondo per il gioco d'azzardo patologico (GAP), 
da ripartire tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla base di criteri determinati 
con decreto del Ministero della Salute; 

Vista la legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 “Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il 
contrasto della dipendenza da gioco d'azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate” e 
in particolare l’articolo 5, comma 1, lettera a), che assegna alla Regione la funzione di garantire 
l'attività di progettazione territoriale sociosanitaria per la prevenzione e il contrasto della 
dipendenza da gioco d'azzardo e da gioco praticato con apparecchi per il gioco lecito; 

Viste la DGR n. 917 del 15 maggio 2015, la DGR n. 528 del 1 aprile 2016 e la DGR n. 1332 del 17 
luglio 2017, confermata con DGR n. 1645 del 07 settembre 2018, la DGR n.728 del 22 maggio 2020, 
la DGR n. 1645 del 4 novembre 2022 e la DGR n.139 del 2 febbraio 2024 con cui sono stati 
approvati i Piani operativi regionali e i Programmi regionali per gli anni 2015, 2016, 2017, 2019-
2020, 2021 e 2022 relativi al Gioco d’azzardo patologico; 

Visto lo schema di Decreto del Ministero della Salute del 6 ottobre 2022 di riparto del Fondo di cui 
al citato art. 1, comma 946 della legge n.208/2015, al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, 
cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da disturbo da gioco d’azzardo per l’anno 2022; 

Visto il parere, ai sensi dell’art. 1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano sullo schema di decreto del Ministero della salute recante i criteri di riparto del Fondo per il 
gioco d’azzardo patologico (GAP) per l’anno 2023 (Rep. atti n. 313/CSR del 20 dicembre 2023); 

Visto il Decreto del Ministero della Salute del 28 dicembre 2023, con il quale è ripartita la somma 
complessiva di quarantaquattro milioni di euro del Fondo per il gioco d'azzardo patologico, 
relativamente all’ annualità 2023, tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano per 
quote d’accesso definite nella Tabella 1, allegata al medesimo decreto; 

Vista la citata Tabella 1 “Ripartizione Fondo per il Gioco d’Azzardo Patologico”, che assegna alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia la somma di euro 908.640,42 per l’anno 2023 per il 
finanziamento della programmazione delle attività relative alla nuova annualità di programmazione; 

Vista la nota prot. n. 0114401 d.d. 06.02.2024 con cui il Ministero della Salute – Ex Direzione 
Generale della prevenzione sanitaria - ha richiesto, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
Bolzano la presentazione entro il 30.04.24 alla Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del 
medesimo Ministero del Programma delle attività per il Fondo GAP 2023, in continuità e ad 
implementazione delle azioni già poste in essere nelle programmazioni del 2021 e 2022; 

Atteso che con nota prot. n. 275318/P/GEN dd. 30.04.2024, in ottemperanza alla nota ministeriale 
sopracitata, la Direzione centrale Salute, politiche sociali e disabilità, per il tramite del Servizio 
Prevenzione, Sicurezza alimentare e Sanità pubblica veterinaria, ha inviato al Ministero della Salute - 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria il “Programma regionale 2023 Disturbo da gioco 
d’azzardo”, elaborato secondo le indicazioni previste all’articolo 2 del DM 28.12.2023 nel testo 
allegato alla presente deliberazione sub lettera A); 

Preso atto dell’avvenuta approvazione del suddetto “Programma regionale 2023 Disturbo da gioco 
d’azzardo”, come comunicato con nota del Ministero della Salute – Ex Direzione Generale della 
prevenzione sanitaria - Prot. n. 22764 del 01.08.24; 

Precisato che, in continuità con le scelte di gestione operate con le sopra menzionate DGR n. 
728/2020, DGR n. 1645/2022 e DGR n. 139/2024, l’allegato Programma individua l’Azienda 



 

 

regionale di coordinamento per la salute (in seguito ARCS) quale soggetto attuatore di alcune delle 
attività ivi previste e segnatamente quelle di seguito elencate: 

- incontri di informazione e sensibilizzazione sul DGA rivolti alla cittadinanza, genitori e adulti di 
riferimento; eventi dedicati alla formazione digitale negli adolescenti in contesto 
extrascolastico; 

- formazione rivolta agli operatori dei Servizi sanitari, dei Comuni e altri portatori d’interesse; 

- ricerca sui fattori di vulnerabilità e di rischio per il gioco d’azzardo patologico e sviluppo 
strumenti innovativi di Digital Health; 

- Realizzazione di una campagna regionale di informazione e comunicazione per promuovere il 
Numero Verde Regionale e facilitare l’accesso ai servizi; 

- Creazione di spazi informativi e di ascolto sui principali social network, rivolti specificamente 
al target under 25; 

- gestione, implementazione e monitoraggio delle attività del Numero Verde regionale GAP; 

Considerato che ARCS cura il coordinamento ed il controllo delle azioni di prevenzione collettiva e 
di sanità pubblica, ai sensi del disposto dell’articolo 4, comma 4, lettera c) punto 4, della legge 
regionale 17 dicembre 2018 n. 27 “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale”; 

Considerato che il Programma dettaglia per le singole azioni l’ammontare delle risorse dedicate e 
che le attività rimesse alla gestione di ARCS sommano l’importo di euro 188.640,42; 

Visto che l’assegnazione di euro 908.640,42  a valere sul Fondo GAP 2023, concessa alla Regione 
per l’attuazione del “Programma regionale 2023 Disturbo da gioco d’azzardo Friuli Venezia Giulia”, è 
iscritta  nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per gli anni 2024-2026 alla 
missione n. 13 (Tutela della salute) programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA), titolo n. 1 (Spese correnti), con riferimento allo 
stanziamento del capitolo 1976 del bilancio finanziario gestionale, di competenza del Servizio 
Prevenzione, Sicurezza alimentare e Sanità pubblica veterinaria della Direzione centrale Salute, 
politiche sociali e disabilità; 

Considerato, pertanto, di procedere all’approvazione dell’allegato “Programma regionale 2023 
Disturbo da gioco d’azzardo Friuli Venezia Giulia”, rimanendo affidati al sopra menzionato Servizio 
gli adempimenti necessari alla sua attuazione; 

Tutto ciò premesso, 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare il “Programma regionale 2023 Disturbo da gioco d’azzardo Friuli Venezia 
Giulia”, allegato alla presente deliberazione sub lettera A), di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

2. Di dare atto che le risorse per l’attuazione del Programma di cui al precedente punto 1 per 
euro 908.640,42  a valere sul Fondo GAP 2023 sono iscritte nello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per gli anni 2024-2026 alla missione n. 13 (Tutela della salute) programma n. 1 
(Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA), titolo n. 1 



 

 

(Spese correnti), con riferimento allo stanziamento del capitolo 1976 del bilancio finanziario 
gestionale. 

3. Di demandare al competente Servizio Prevenzione, Sicurezza alimentare e Sanità pubblica 
veterinaria della Direzione centrale Salute, politiche sociali e disabilità gli adempimenti necessari 
all’attuazione del Programma di cui al precedente punto 1, ivi compresa la stipula di convenzione 
con l’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS) per l’importo di euro euro 
188.640,42 per le attività previste dal sopramenzionato Programma e di seguito elencate: 

- incontri di informazione e sensibilizzazione sul DGA rivolti alla cittadinanza, genitori e adulti di 
riferimento; eventi dedicati alla formazione digitale negli adolescenti in contesto 
extrascolastico; 

- formazione rivolta agli operatori dei Servizi sanitari, dei Comuni e altri portatori d’interesse; 

- ricerca sui fattori di vulnerabilità e di rischio per il gioco d’azzardo patologico e sviluppo 
strumenti innovativi di Digital Health; 

- Realizzazione di una campagna regionale di informazione e comunicazione per promuovere il 
Numero Verde Regionale e facilitare l’accesso ai servizi; 

- Creazione di spazi informativi e di ascolto sui principali social network, rivolti specificamente 
al target under 25; 

- gestione, implementazione e monitoraggio delle attività del Numero Verde regionale GAP. 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


